
c o M U N E D I POGGIO BUSTONE
PROVINCIA DI RIETI

RELAZIONE ILLUSTRA TIV A
DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI

- art. 54, comma 5, D.Lgs. D. 165/2001 -

Premessa
Il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Poggio Bustone è previsto dall'art. 54,
comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dall'art. 1, comma 2, del Codice di comportamento generale,
approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013.

Il codice si suddivide in n.6 articoli, che specificano ed integrano le previsioni del DPR n. 62 del
16.04.2013 "Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma
dell'art. 54 Dlgs n. 165/2001"Regolamento recante Codice dei dipendenti pubblici, a norma
dell'art.54 Dlgs n. 165/01" sulla base delle indicazioni fomite dalla ANAC nelle "Linee guida"
approvate con la delibera n. 75/2013, di cui si richiamano i titoli e si riportano sommariamente i
rispettivi contenuti:
Art. 1- I valori etici del Comune
- Definizione valori etici e principi di interesse pubblico.
- Rinvio alla legge ed al Codice Generale (D.P.R. n. 62/2013)
Art. 2 - Finalità e ambito di applicazione
- Rinvio alle previsioni dell'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, del Regolamento contratti e

forniture e del Piano triennale di prevenzione della corruzione dell 'Ente
- Principi guida di comportamento:

Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del D.P.R. n. 62/2013)
Comportamento nei rapporti privati (art. lO del D.P.R. n. 62/2013) ritenuti lesivi

dell' immagine dell' amministrazione
Rapporti con il pubblico (art. 12 del D.P.R. n. 62/2013)

- Individuazione dei soggetti destinatari
- Estensione di tutte o alcune regole a soggetti controllati o partecipati dalla stessa

amministrazione
Art. 3 - Disposizioni generali
- Comportamento in servizio (art. Il del D.P.R. n. 62/2013)
- Principi di prevenzione della corruzione (art. 8 del D.P.R. n. 62/2013)
- Impegno a rispettare il codice e i criteri di correttezza, economicità, efficienza ed efficacia
- Impegno ad evitare conflitti di interesse anche potenziale o apparente (art. 6 del D.P.R. n.

62/2013)
- Interruzione delle ,relazioni con soggetti che agiscono ai confini o fuori della legalità
- Esclusività del rapporto di lavoro
Art. 4 - Regali compensi ed altre utilità
- Definizione del limite del valore dei regali di modico valore o previsione del divieto di riceverli
stabilito in €.
- Definizione dei criteri di valutazione del valore in caso di cumulo di più regali
- Modalità di utilizzo da parte dell'amministrazione dei regali ricevuti al di fuori dei caSI

consentiti
Art. 5 Vigilanza sull'applicazione delle disposizioni sul conflitto d'interesse



Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del D.P.R. n. 62/2013)
Comunicazione di possibili conflitti di interesse, obbligo di astensione (art. 7 del D.P.R. n.
62/2013)
Procedimentalizzazione della comunicazione dell'astensione e delle relative ragioni al
responsabile dell'ufficio e/o al Segretario comunale
Previsione di un sistema di archiviazione delle comunicazioni a cura del Responsabile
dell' Anticorruzione
Procedimentalizzazione delle possibili violazioni al codice
Pubblicizzazione dei provvedimenti adottati in caso di violazione

Art. 6 - Norme finali
Entrata in vigore

Il Codice prevede che gli obblighi ivi previsti si estendono, per quanto compatibili, a tutti i
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai
titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica dell'Ente,
nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere
nei confronti dell'amministrazione. Gli stessi obblighi si estendono, altresì, per quanto compatibili,
ai dipendenti dei soggetti controllati o partecipati dal Comune.

Il Codice è stato approvato con delibera GC . n. 103 del 19.11.2013
Il Nucleo di Valutazione ha reso il parere obbligatorio;
Sul sito web istituzionale è stato pubblicato l'avviso pubblico per consentire, a chiunque ne avesse
avuto interesse, di presentare osservazioni;
Il Codice, unitamente alla presente relazione illustrativa, è pubblicato sul sito web istituzionale nella
sezione "Amministrazione trasparente", sotto-sezione 1° livello "Disposizioni generali", sotto-
sezione 2° livello "Atti generali"; il relativo link è stato comunicato all'Autorità Nazionale
Anticorruzione ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera d), della L. n. 190/2012.


